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Paul W. Schroeder,

America’s Fatal Leap 
1991-2016 

Verso, London & New York 2025, 310 pp., ISBN 978-1-80429-576-2  

P aul Schroeder è stato sicuramente uno degli storici di maggior rilievo 
attivi nella seconda metà del Novecento, autore di lavori scientifici, fra 
i quali spicca il volume The Transformation of European Politics 1763-

1848 (1994), la sua opera principale, che hanno recato nel tempo contributi pre-
ziosi non solo alla ricostruzione della storia delle relazioni fra gli stati europei fra 
la metà del Settecento e i primi decenni del Novecento, ma anche ad una loro let-
tura e interpretazione attenta, profonda e libera da schemi preconcetti. Scompar-
so nel 2020 all’età di 93 anni, senza peraltro che la notizia della sua morte rice-
vesse particolare risalto all’interno del mondo accademico statunitense del quale 
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aveva fatto parte, Schroeder ha lasciato dietro di sé relativamente pochi libri, ma 
molti saggi e articoli pubblicati in riviste e volumi collettivi, che non di rado han-
no portato la testimonianza più immediata e diretta del suo stile peculiare di trat-
tare le questioni che la politica estera degli stati mette di fronte ad uno storico, in-
differentemente che esse siano di un passato lontano nel tempo oppure di un più 
impellente presente. 

Grazie soprattutto all’impulso di Perry Anderson, che di recente si è meritoria-
mente impegnato per riportare al centro dell’attenzione il lascito storiografico di 
questo studioso, del quale ha anche in prima persona tracciato nel 2024 un bilan-
ciato e illuminante profilo umano e intellettuale1, nel corrente anno hanno visto la 
luce presso la casa editrice londinese Verso2 due preziose sillogi di quegli scritti 
sparsi dei quali abbiamo fatto cenno in precedenza: una contenente contributi 
di Schroeder – fra i quali l’inedito World War I and the Vienna System: the Last 
Eighteenth-Century War and the First Modern Peace – dedicati al vasto tema 
delle origini della Prima guerra mondiale (al quale egli non è mai riuscito a de-
dicare, in proprio o come curatore, un volume specifico)3, e un’altra, sulla quale 
abbiamo qui deciso di soffermarci, che raccoglie invece riflessioni e analisi con le 
quali tra il 1991 ed il 2016, pressoché in presa diretta, Schroeder si è confrontato 
da storico con diverse questioni sollevate dalla politica estera americana a partire 
dalla fine della Guerra Fredda, nonché su altri aspetti di epoche precedenti della 
storia politica degli Stati Uniti4. 

Articolato in tre parti, America’s Fatal Leap 1991-2016 deriva il suo titolo da 
un saggio, From Hegemony to Empire: the Fatal Leap (pubblicato nel 2009 in un 
volume collettivo), che nella raccolta è posto a chiusura della Parte IIª, quella che 
offre al lettore la possibilità di ripercorrere il modo in cui, attraverso articoli pub-

1	 Perry Anderson, Disputing Disaster. A Sextet on the Great War, Verso, London & New 
York, 2024, capitolo 6°, pp. 263-357 (a p. 263 Anderson definisce Schroeder «il più grande 
storico americano della sua generazione»). 

2	 Va ricordato che si tratta della stessa casa editrice che, nel 2013, si è assunta il compito 
non facile di pubblicare l’edizione inglese di una delle opere più importanti realizzate dal-
la storiografia italiana degli ultimi decenni del Novecento, il corposo volume del 1991 di 
Claudio Pavone Una guerra civile. Saggio storico sulla moralità della Resistenza.  

3	 Paul W. Schroeder, Stealing Horses to Great Applause. The Origins of the First World War 
Reconsidered, Introduzione di Perry Anderson, Verso, London & New York, 2025 (il lun-
go testo inedito si legge alle pp. 263-355). 

4	 Anche America’s Fatal Leap presenta una Introduzione di Anderson.
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blicati in riviste quali «American Conservative» specialmente, ma anche «Natio-
nal Interest», «American Interest» e «Journal of the Society of Christian Ethics», 
Schroeder interpretò, dalla prospettiva dello storico delle relazioni internazionali, 
la realtà del momento e, soprattutto, le prospettive a più lungo termine dell’inter-
vento militare degli Stati Uniti in Afghanistan prima e in Iraq poi a seguito degli 
attentati terroristici dell’11 settembre 2001.

Questa Parte IIª, che costituisce non solo il nucleo centrale della raccolta, ma 
anche per così dire il suo cuore pulsante, dato che riunisce, fra i contributi pre-
senti nel volume, quelli che più consentono di conoscere in forma immediata lo 
Schroeder storico-osservatore del suo tempo, è però incorniciata da altri quattro 
scritti, equamente divisi tra le parti Iª e IIIª, che hanno dal canto loro il merito 
non trascurabile di condurre opportunamente il lettore all’interno della più ampia 
dimensione dello Schroeder storico-analista delle relazioni internazionali (ameri-
cane e non solo). E ciò sia quando, per esempio, egli poneva sotto la lente del suo 
microscopio di scienziato della politica il cosiddetto «Nuovo ordine mondiale» 
nato dal crollo dell’Unione Sovietica e dalla fine della Guerra Fredda (nell’arti-
colo del 1994 The New World Order: A Historical Perspective), oppure metteva 
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a confronto – più lontano nel tempo – il sistema degli stati europei e quello dei 
nuovi Stati Uniti d’America fra la metà del Settecento e la metà dell’Ottocento 
(nel saggio del 2012 Europe’s Progress and America’s Success, 1760-1850).

Accostarsi allo Schroeder storico-analista delle relazioni internazionali è, a 
nostro avviso, un viatico esiziale per poter apprezzare in maniera più piena lo 
Schroeder storico-osservatore del suo tempo, per cui giustamente, e non solo 
per una mera motivazione di carattere cronologico, l’articolo The New World 
Order: A Historical Perspective, così come quello antecedente del 1991 A Just, 
Unnecessary War: the Flawed American Strategy in the Persian Gulf, aprono la 
strada nella raccolta al blocco degli scritti sulla politica estera americana durante 
gli anni della cosiddetta «Guerra globale al terrore». Infatti, nel vagliare, alla luce 
degli elementi oggettivi messi a disposizione dalla storia mondiale degli ultimi 
secoli, le potenzialità e i limiti del nuovo sistema internazionale venuto alla ri-
balta con la fine della Guerra Fredda, Schroeder evidenziava in The New World 
Order le differenze importanti che esso presentava rispetto a tutto ciò che si era 
visto nei secoli precedenti, sottolineando come tale nuovo ordine rendesse di gran 
lunga meno necessario rispetto al passato il ricorso all’azione militare coercitiva 
nei confronti degli stati ‘trasgressori’ delle regole della comunità internazionale 
(la sparatoria tra lo sceriffo e i fuorilegge tipica dei film Western, secondo la me-
tafora di Schroeder), ma molto più proficua invece una condotta basata sul ricorso 
al minimo di forza necessaria, esercitata il più possibile mediante lo strumento 
delle sanzioni, per sbilanciare e mettere fuori posizione tali trasgressori ponendo-
li all’esterno dell’ordine accettato e condiviso dalla maggioranza (la tecnica del 
judo, sempre secondo la metafora di Schroeder).

Se quindi il Nuovo ordine mondiale, a metà degli anni Novanta del Nove-
cento, offriva secondo Schroeder delle condizioni vantaggiose per poter dare la 
priorità nelle relazioni internazionali ai concetti di «inclusione» e «esclusione» 
dal sistema, piuttosto che a quelli – più spiccatamente militari – di «coercizione» 
e «deterrenza», le prospettive si fecero più complicate agli albori del nuovo mil-
lennio dopo gli attacchi terroristici dell’11 settembre e la conseguente decisione 
dell’amministrazione Bush di rispondere all’azione di al-Qaeda con l’invasione 
dell’Afghanistan prima e dell’Iraq poi, scatenando così – con il sostegno anche 
di una coalizione di paesi alleati – delle guerre aperte contro altri stati con l’o-
biettivo ultimo di rovesciarne i regimi al potere e di sostituirli con una forma di 
democrazia sul modello occidentale.



837Paul W. Schroeder • America’s Fatal Leap 1991-2016 [Giancarlo Finizio]

Gli scritti firmati tra il 2001 e il 2009 contenuti in America’s Fatal Leap do-
cumentano efficacemente le notevoli capacità di Schroeder di leggere gli avveni-
menti dell’attualità e di saperne cogliere, grazie alla conoscenza del passato, delle 
prevedibili linee di sviluppo. Pur dichiarandosi un conservatore critico, ma senza 
per questo mai scadere nella critica preconcetta dell’amministrazione Bush, mese 
dopo mese e anno dopo anno Schroeder nei suoi articoli si è costantemente in-
terrogato sulle iniziative della politica estera statunitense e sulle questioni più 
generali e anche scomode sollevate dalle guerre intraprese e portate avanti dagli 
Stati Uniti – tra successi e fallimenti – nel vasto teatro mediorientale, mettendo 
di volta in volta sul tappeto con chiarezza e obiettività i termini del problema in 
discussione, le ragioni a favore o contro una determinata soluzione e la propria 
meditata indicazione sulla scelta da compiere.

A differenza di libri di scienza politica finalizzati ad elaborazioni teoriche, 
come per esempio il celebre Essence of Decision. Explaining the Cuban Missile 
Crisis di Graham Allison (pubblicato per la prima volta nel 1971), gli scritti di 
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Schroeder apparsi nel periodo 2001-2009 non cercavano in avvenimenti passati 
la base per costruire modelli interpretativi validi sia nel caso analizzato che in 
altri, ma puntavano piuttosto ad individuare in ciò che lo scenario internaziona-
le del momento mostrava i nodi cruciali sul tappeto e a prefigurare, grazie alla 
luce gettata su di essi dalla meditazione sugli esempi storici più realisticamente 
paragonabili, i percorsi futuri d’azione che prospettavano alla distanza gli esiti 
migliori. Nel fare ciò, Schroeder non solo ha saputo ridurre a precisi termini sul 
piano storico questioni importanti, come per esempio quella – da lui toccata in 
più di una occasione già all’indomani dell’11 settembre – se la guerra contro un 
altro stato costituisca il tipo di risposta adeguato ad un attacco di natura terroristi-
ca da parte di una organizzazione terroristica5, ma è anche riuscito, pur apparendo 
non di rado all’inizio come una voce quasi isolata, a mettere in guardia contro 
taluni dei rischi e delle criticità che gli orientamenti assunti dalla politica estera 
americana nel primo decennio del XXI secolo avrebbero finito poi effettivamente 
per materializzare. 

Combinando nel suo profilo di storico delle spiccate doti personali di analisi 
e di interpretazione con una solida, rigorosa e ben assimilata conoscenza degli 
avvenimenti storici, Schroeder ha lasciato con l’insieme dei suoi scritti ora riuniti 
in America’s Fatal Leap molte pagine meritevoli di una lettura accorta. Oggi esse, 
al di là dei singoli giudizi espressi, offrono senza dubbio una grande lezione di 
lavoro intellettuale e formano una fonte alla quale non solo chi pratica gli studi 
storici può abbeverarsi con profitto, e, a ben guardare, pur parlando all’apparenza 
di cose che potrebbero apparire forse un po’ lontane, invitano a riflettere atten-
tamente su alcune questioni che, in realtà, continuano ad essere parte integrante 
anche della storia dei nostri giorni.

Giancarlo Finizio

5	 Come gli articoli raccolti in America’s Fatal Leap mostrano chiaramente, gli esempi dei 
rivoluzionari del XIX secolo, del terrorismo anarchico a cavallo tra Ottocento e Novecen-
to e, soprattutto, di ciò che era accaduto nel 1914 dopo l’attentato di Sarajevo, portavano 
Schroeder a considerare la guerra come una risposta assolutamente non adeguata.
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